LOTTO N. 2 - Disciplinare tecnico - Allegato n. 2 al capitolato speciale d’appalto.

 ART. 1 – PREMESSA

Il Servizio di Sostegno Socio Educativo è un servizio attraverso il quale il Comune di Trieste adempie al suo compito di sostegno e protezione dei minori appartenenti a famiglie ad alto rischio di emarginazione sociale e/o di inadeguatezza genitoriale.

Finalità del servizio è indirizzare gli interventi educativi a supporto delle relazioni familiari in cui il minore è inserito e, in particolare, delle modalità con cui i genitori esprimono le proprie funzioni educative, dalle quali è convinzione che le espressioni del disagio prendano origine.

Le relazioni familiari e in generale le relazioni tra adulti e minori diventano quindi il contesto centrale su cui si deve basare il lavoro di sostegno al processo di costruzione dell’identità individuale e della socialità dei bambini e dei ragazzi. Questi percorsi inducono ad investire energie e a costruire nuove forme di professionalità – superando quelle tradizionali cliniche ed assistenziali – perché promotrici di azioni legate alla quotidianità e ai contesti ambientali in cui i minori crescono. 

La famiglia, o meglio le relazioni familiari, diventano il perno attorno al quale si snodano interventi pluridisciplinari integrati tra loro. Di questi, l’intervento educativo è quello che consente di orientare percorsi e modulare il rapporto tra genitori e figli, ed inoltre avere la possibilità di supportare le dinamiche familiari qualora siano un rischio per il minore. 

I destinatari, sono i minori le cui famiglie, residenti nel Comune di Trieste, si trovino nell’impossibilità o in difficoltà ad assicurare loro un’armonica crescita psico-fisica ed un’adeguata socializzazione, nonché i giovani in difficoltà, così come meglio specificato nei punti che seguono: 

a. minori le cui famiglie siano portatrici di problemi strutturali che comportino emarginazione e disadattamento quali situazioni di disagio psichico grave o patologia psichiatrica, situazioni di devianza o gravi problemi comportamentali degli adulti e, con particolare rilevanza, situazioni di grave conflittualità genitoriale e contenziosi relativi all’affidamento dei figli in regime di separazione;

b. minori all’attenzione dell’Autorità Giudiziaria per qualsiasi prescrizione circa la tutela o l’affidamento al Comune di Trieste in varie forme;

c. minori con disagio o a rischio di disagio psico-sociale e comportamentale non interessati da certificazione ai sensi degli art. 4, 12, 13 della legge n. 104/92;

d. minori affidati a famiglie, singole persone o comunità educative, per i quali si debbano attivare interventi di sostegno educativo particolari, connessi ad una specifica problematica o finalizzati a realizzare la riunificazione familiare e/o il rientro in famiglia;

e. minori le cui famiglie si trovino temporaneamente in difficoltà a garantire cure adeguate e ad esercitare adeguatamente le funzioni genitoriali;

f. minori che presentino necessità di un accompagnamento all’età adulta di tipo educativo, che ne promuova e favorisca l’autonomia personale e sociale.

Gli interventi possono essere estesi a giovani adulti fino ai 21 anni qualora rientranti in specifici progetti di gruppo e/o di comunità (es. educativa territoriale).

ART. 2 – FINALITA’ E OBIETTIVI

La finalità preminente del servizio è quella di creare le condizioni socio educative ed ambientali per sostenere i diversi momenti difficili della crescita dei ragazzi, evitandone l’allontanamento dalla propria famiglia, facendo emergere e promuovendo le risorse positive presenti nel minore, maggiori competenze nei genitori e nell’ambiente di contesto.

Gli obiettivi di prevenzione, sostegno e tutela dei minori si attuano attraverso le seguenti tipologie di intervento:

· educativa domiciliare e educativa individuale 

· educativa di gruppo e territoriale

Tali obiettivi devono:

· garantire al minore la permanenza nella propria famiglia, rinforzando le risorse affettive ed educative dei genitori;

· evitare l’allontanamento del minore dal proprio ambiente di vita, sia familiare che scolastico  e sociale;

· aiutare la famiglia a scoprire e rivalutare le proprie risorse, attuando un sostegno che non sia sostitutivo né disconfermante;

· affiancare il minore nel suo processo di crescita, affrontando eventuali situazioni di solitudine, o di mancanza di stimoli culturali che possono invalidare il suo percorso formativo, tutelando il diritto all’educazione scolastica, alla socializzazione, all’integrazione nel contesto del territorio;

· sviluppare nel minore, a seconda dell’età e del grado di maturazione, la consapevolezza delle proprie risorse e la crescita di fiducia in se stessi e l’acquisizione di abilità alla vita sociale e di capacità funzionali e sociali;

· prevenire e contrastare situazioni di maltrattamento e/o mancanza di cure, tutelando il minore nel suo diritto ad essere ascoltato ed a esprimere le proprie inclinazioni ed attitudine;

· prevenire e ridurre la dispersione scolastica. 

art. 3 – SERVIZIO EDUCATIVO DOMICILIARE e individuale

In questo articolo si è inteso sottolineare e precisare meglio le caratteristiche distintive di due interventi socio educativi che mantengono in comune l’approccio individualizzato con l’utenza.

3.1 Servizio Educativo Domiciliare

· Finalità, obiettivi e caratteristiche

L’aggiudicatario dovrà strutturare una proposta di Sevizio Educativo Domiciliare che preveda interventi finalizzati a rafforzare le competenze educative delle famiglie e che sia in grado di rispondere ai differenti bisogni espressi dai minori e dalle loro famiglie. Tali interventi, da realizzare a domicilio e nell’ambiente di vita allargato del minore, laddove le funzioni genitoriali risultino carenti o rappresentino un rischio evolutivo per i figli, dovranno perseguire l’obiettivo di recuperare e rinforzare la funzione educativa dei genitori in caso di temporanea difficoltà nell’esercizio della stessa, laddove si riconoscano risorse e potenzialità sulle quali agire.

In tal senso il servizio dovrà garantire un intervento che risponda a queste caratteristiche :

1. l’intervento domiciliare deve intendersi come supporto educativo alla relazione genitori-figli (tutoraggio familiare, affiancamento alle neo-madri, ai genitori nei momenti di rientro del minore in famiglia da comunità e/o affido) e al rapporto dei genitori con il contesto territoriale e/o di sostegno ai minori in situazioni di emergenza (ricoveri ospedalieri, ecc.)

2. dovrà prevedere di norma una presenza quotidiana (3-8 ore die) dell’educatore presso il nucleo familiare in base alle esigenze concordate con il servizio inviante

3.  l’educatore svolgerà una funzione di affiancamento e rinforzo degli adulti, attraverso una serie d’intereventi tendenti ad offrire validi modelli alternativi di identificazione, ponendosi come modello positivo, attivando situazioni di supporto e reti amicali

4. nel caso di minori in età prescolare, l’educatore dovrà assumere, in particolare, funzioni di affiancamento e di sostegno della diade madre-bambino e di coinvolgimento della figura paterna.

Tale intervento dovrà prevedere inoltre :

· l’accettazione formale, da parte dei genitori – o da chi esercita temporaneamente la funzione genitoriale – dell’intervento concordato e l’esplicita condivisione del progetto (impegni reciproci, modalità di svolgimento, obiettivi a medio e lungo termine).

· l’esistenza di un progetto personalizzato di protezione e tutela, frutto, se del caso, di co-progettazione e collaborazione con altri servizi pubblici e privati.

· l’assenza di problematiche che possano pregiudicare l’efficacia dell’intervento, che avrà di norma, una durata da tre a sei mesi.

· Destinatari

Il Servizio Educativo Domiciliare è un servizio indirizzato a:

a) famiglie che presentino difficoltà e/o carenze nell’esplicazione delle funzioni e ruoli genitoriali sotto l’aspetto educativo, socio relazionale, affettivo e materiale;

b) famiglie in cui sia previsto il rientro del minore da strutture tutelari o affido;

I minori, individuati e segnalati dal Servizio Sociale del Comune saranno, di norma, compresi nella fascia d’età 0-11.

3.2 Servizio Educativo Individuale

· Finalità, obiettivi e caratteristiche

L’aggiudicatario dovrà strutturare una proposta di Servizio Educativo Individuale che preveda interventi finalizzati ad affiancare il minore nel suo processo di crescita, promuovendo e favorendo la sua autonomia personale e sociale. La finalità preminente di questo servizio è quella di creare le condizioni socio educative ed ambientali per sostenere i diversi momenti difficili della crescita, facendo emergere e promuovendo le risorse positive presenti nel minore e maggiori competenze nei genitori. Tale intervento dovrà perseguire l’obiettivo di rinforzare le competenze individuali e sociali del minore e di rinforzare la funzione educativa dei genitori , stimolando in loro le risorse e le potenzialità non emerse per vari condizionamenti.

L’aggiudicatario dovrà garantire un intervento che risponda a queste caratteristiche:

1. l’intervento individuale, svolto sia in ambito domiciliare che nel contesto di vita allargato del minore, si caratterizzerà come sostegno diretto al minore supportandolo nelle attività della vita quotidiana (svolgimento dei compiti scolastici, accompagnamento in borse-lavoro, nelle attività del tempo libero ecc. ).

2. l’educatore svolgerà una funzione di accompagnamento alle esperienze di crescita e alle opportunità di socializzazione, facilitando anche l’accesso ad una rete di rapporti esterni alla famiglia.

Tale intervento dovrà prevedere inoltre :

· l’accettazione formale, da parte dei genitori – o da chi esercita temporaneamente la funzione genitoriale – dell’intervento concordato e l’esplicita condivisione del progetto (impegni reciproci, modalità di svolgimento, obiettivi a medio e lungo termine).

· l’esistenza di un progetto personalizzato di protezione e tutela, frutto, se del caso, di co-progettazione  e collaborazione con altri servizi pubblici e privati.

· Destinatari

Il Servizio Educativo individuale è un servizio indirizzato a:

a) minori che si trovino in situazioni di disagio, pregiudizio educativo e/o rischio evolutivo;

b) minori le cui famiglie presentino difficoltà e/o carenze nell’esplicazione delle funzioni e  ruoli genitoriali sotto l’aspetto educativo, socio relazionale, affettivo e materiale;

c) minori a rischio di inserimento in strutture tutelari;

I minori, individuati e segnalati dal Servizio Sociale del Comune saranno, di norma, compresi nella fascia d’età 0-11.

art. 4 – SERVIZIO EDUCATIVO di gruppo e territoriale

In questo articolo si è proceduto a differenziare e precisare gli interventi di gruppo a seconda delle fasce d’età di riferimento, identificando una tipologia rivolta a bambini e bambine che frequentano, di norma, la scuola primaria e una tipologia che si riferisce a preadolescenti, adolescenti e giovani. All’interno di quest’ultima tipologia sono situate anche le attività di educativa territoriale.

4.1 Servizio Educativo di Gruppo ( 6 – 11 anni)

· Finalità, obiettivi e caratteristiche

L’aggiudicatario dovrà prevedere l’organizzazione di attività di gruppo. Nell’ambito degli interventi socio-educativi esse avranno la finalità di dare una risposta a esigenze che il servizio sociale considera come prioritarie. Per far ciò sarà importante che sia fatta un’attenta analisi dei bisogni del territorio di riferimento in relazione alle problematiche dei minori in difficoltà ivi residenti, siano essi in carico o meno al servizio sociale. 

Attraverso le attività di gruppo in generale si vuole:

1. dare una risposta a situazioni problematiche, legate al processo di crescita, attraverso il gruppo inteso come laboratorio sociale e come luogo privilegiato per una buona identificazione. Il gruppo può così rappresentare il contesto più adatto per elaborare con la mediazione degli educatori strategie necessarie ad affrontare i problemi quotidiani legati anche a disagi familiari;

2. organizzare attività legate al territorio di appartenenza con caratteristiche che possano facilitare l’inserimento di minori con situazioni familiari a rischio, attraverso “piccoli gruppi” meno strutturati e con un approccio più globale e non settoriale alle difficoltà del  minore;

3. prevedere la messa in rete delle attività, ovvero favorire contatti con le altre agenzie che si occupano di aggregazione di minori (scuole, ricreatori, parrocchie, centri sportivi ecc.) per uno scambio di informazioni o/e per la costituzione di reti formali in un‘ottica di ottimizzazione degli interventi relativamente allo specifico territorio di riferimento, auspicando dove possibile la co-progettualità.

Per quanto riguarda gli interventi di gruppo nell’ambito scolastico, qualora le scuole attraverso i dirigenti segnalino situazioni di particolare disagio e se il servizio sociale valuterà l’opportunità dell’intervento, si potranno progettare delle attività da esplicarsi all’interno del contesto scolastico. Esse dovranno avere la finalità di dare risposte diversificate – non limitandosi al sostegno individuale – all’interno del gruppo classe, favorendo l’attivazione di risorse dello stesso gruppo di bambini, insegnanti ma anche possibilmente dei genitori. Tali interventi dovranno, quindi, prevedere la disponibilità delle scuole di compartecipare al progetto attraverso ore lavoro degli insegnanti per la progettazione, la realizzazione, il monitoraggio e la verifica. 

Scopo dell’educativa di gruppo è quello di offrire un contesto nel quale i minori possano trovare, attraverso una dimensione relazionale importante con gli educatori, modelli atti a produrre cambiamenti nell’ottica del rispetto di ognuno, con la possibilità di:

· esprimere, comunicare ed affermare se stessi; 
· aprirsi ad una dimensione di socialità positiva, attraverso un buon uso e proposta del tempo libero con l’organizzazione di  attività ricreative anche estive;

· acquisire modalità relazionali utili alla vita sociale; imparare a gestire i conflitti;

· migliorare la performance scolastica con attività di doposcuola.

· Destinatari (6 – 11 anni)

Il Servizio Educativo di Gruppo è un servizio indirizzato di norma a:

a) minori di età compresa tra 6 e 11 anni, preferibilmente segnalati dal servizio sociale, ma non unicamente secondo un’ottica di integrazione;

b) per le attività di gruppo nelle scuole: di norma classi delle scuole elementari segnalate dal dirigente scolastico e dal servizio sociale.

4.2 Servizio Educativo di Gruppo e Territoriale (12 – 21 anni)

· Finalità, obiettivi e caratteristiche

L’aggiudicatario dovrà strutturare una proposta di Servizio Socio Educativo che tenga conto del fatto che l’intervento con i ragazzi e le ragazze più grandi (dagli 11 ai 21 anni) richiede un approccio rispettoso delle peculiarità della condizione preadolescenziale, adolescenziale e giovane, età nel corso delle quali il rapporto con il mondo degli adulti – genitori, insegnanti, educatori – inizia quella trasformazione che approderà alla progressiva acquisizione di una maggiore autonomia e responsabilità nei ragazzi/e stessi. In base a queste premesse si ritiene che le attività di gruppo e di territorio del servizio educativo siano quelle che maggiormente possono sostenere i compiti evolutivi di ragazzi e ragazze in quanto garantiscono un costante contatto con adulti competenti senza rendere questo rapporto troppo chiuso o esclusivo.

Obiettivo dell’attività educativa di gruppo e territoriale – indirizzandosi esse ad una tipologia di minori e di giovani con forti carenze sul versante della significatività delle relazioni con le figure parentali, ed in generale con gli adulti, e con scarsi stimoli culturali – è quello di offrire un contesto nel quale i ragazzi e i giovani possano trovare, attraverso una dimensione relazionale importante con gli educatori, modelli atti a produrre cambiamenti, nell’ottica del rispetto di ognuno, con la possibilità di:

1. esprimere, comunicare ed affermare se stessi, sviluppando il processo di individuazione e accrescendo la propria autostima attraverso la proposta di attività di gruppo finalizzate ad ampliare le capacità espressive, comunicative, cognitive di ragazzi e ragazze (11-14 anni; 15-21 anni);

2. acquisire strumenti culturali utili alla vita sociale con riferimento, in particolare, alle tematiche della cittadinanza attiva e del rispetto della legalità; 

3. migliorare le proprie competenze e prestazioni scolastiche grazie ad attività di gruppo finalizzate al sostegno scolastico per ragazzi e ragazze (11-16 anni) frequentanti la scuola secondaria inferiore; l’intervento si pone come obiettivi correlati – ma non per questo meno importanti – il coinvolgimento attivo e la collaborazione sistematica con la comunità scolastica di riferimento e il coinvolgimento delle figure genitoriali, ove possibile;

4. riprendere percorsi scolastici e/o formativi abbandonati, attraverso attività di gruppo finalizzate al sostegno di progetti di istruzione extra scolastici (formazione parentale), rivolti a ragazzi e ragazze (11-16 anni); l’obiettivo si consegue attraverso il coinvolgimento della scuola d’appartenenza e delle figure genitoriali di riferimento; 

5. inserirsi nel mondo del lavoro tramite percorsi – di gruppo e/o individualizzati – tutelati e guidati, volti a favorire la scelta e la frequenza di esperienze formative successive alla scuola dell’obbligo o all’inserimento lavorativo di ragazzi e ragazze (15-21 anni); in questi casi, l’educatore assume compiti di sostegno, tutoraggio e mediazione con il mondo della formazione e del lavoro;

6. aprirsi ad una dimensione di socialità positiva, attraverso un uso consapevole del tempo libero e, in particolare, delle esperienze estive;

7. essere capaci di utilizzare in modo corretto le risorse che il sistema dei servizi – sociali, sanitari, educativi, formativi – mette a disposizione per mezzo di attività di gruppo o individualizzate che permettano l’accesso consapevole e l’utilizzo corretto delle risorse territoriali;

8. recuperare, ridefinire o migliorare il rapporto con i propri genitori, attraverso la mediazione e il supporto degli educatori. 

In merito alle attività educative territoriali, destinate a gruppi di ragazzi e ragazze (15-21 anni), si precisa che esse si caratterizzano come interventi preventivi volti a contenere e possibilmente ridurre situazioni di grave svantaggio sociale, caratterizzato da cumulo di deficit (individuale, familiare e scolastico) e riguardanti situazioni di particolare allarme sociale (vandalismi, bullismo, dipendenze, anomia sociale, ecc). La relazione educativa si esprime attraverso l’organizzazione e la gestione di concrete attività di aggregazione, fornendo possibilità di incontro tra gruppi informali di ragazzi/ ragazze e adulti competenti. Tali attività devono permettere e favorire un continuo contatto con realtà già esistenti e impegnate in questo campo – private, del privato sociale e/o istituzionali – al fine di dare sviluppo alle attività stesse e ancor più per non subire il pericolo di isolamento e di autoreferenzialità.

Questa tipologia d’intervento è attivata dal servizio sociale comunale su segnalazione del servizio stesso e/o da altri servizi territoriali La dimensione della co-progettualità con altri servizi, enti, associazioni è condizione prima e indispensabile per attivare questi interventi, vista la complessità e le molteplici implicazioni che li caratterizzano. I progetti di educativa territoriale hanno una durata massima di sei mesi, eventualmente prorogabili di ulteriori sei mesi.

· Destinatari (6 – 11 anni)

Il Servizio Educativo di gruppo e territoriale è un servizio indirizzato a ragazzi e ragazze dagli 11 ai 21 anni d’età, segnalati dal servizio sociale – o, tramite esso, dai servizi sanitari, dalle istituzioni scolastiche, dell’Area Educazione, Ricerca e Università, ecc – o autosegnalati.
art. 5 – STRUTTURA ORGANIZZATIVA E MODALITA’ OPERATIVE DEL SERVIZIO 
Il SSSEd è attivato in ogni Unità Operativa Territoriale del servizio sociale comunale.

Il servizio ha carattere continuativo e senza interruzioni nell’anno. Si svolge in giornate feriali e festive, di prevalenza in un arco orario di 16 ore (06.00-22.00), salvo casi a carattere d’urgenza o progetti particolari come l’educativa territoriale, che potrebbero richiedere interventi nelle ore notturne.

L’appaltatore dovrà altresì garantire eventuali interventi in trasferta (accompagnamenti) su richiesta del servizio sociale comunale.

Lo staff tecnico progettuale di ciascuna UOT è costituito da:

- coordinatore operativo che può anche essere unico per tutte e quattro le UOT,*

- educatori dell’appaltatore,

- assistenti sociali e educatori del Comune di Trieste.

.
5.1  Programmazione e attuazione operativa

Si premettono le seguenti definizioni:

· staff tecnico progettuale: con ciò si intende il gruppo di lavoro di ogni UOT formato dagli assistenti sociali e dagli educatori comunali, dal coordinatore operativo e dagli educatori dell’appaltatore;

· equipe operativa: con ciò si intende il gruppo di lavoro formato dal coordinatore e dagli educatori dell’appaltatore;

· equipe educativa: con ciò si intende il gruppo di lavoro formato dagli educatori dell’appaltatore.

5.1.1 Programmazione operativa 

Avviene a cadenza mensile a cura del Coordinatore operativo, che, sulla base delle risorse complessive rappresentate dagli educatori dell’equipe e delle priorità operative individuate d’intesa con il servizio sociale comunale (si intende assistente sociale ed educatore), organizza il lavoro degli educatori in modo da rispondere agli obiettivi dei progetti educativi approvati per i minori e/o gruppi già in carico, nonché per quelli da inserire a partire dalla fase di osservazione.

La programmazione degli interventi educativi viene presentata al servizio sociale della UOT e da questa approvata.

* Di seguito si utilizza il termine “Coordinatore operativo” al singolare unicamente per semplificazione

5.1.2 Articolazione delle fasi di lavoro

La presa in carico di nuovi casi e/o gruppi si svolge secondo le seguenti fasi operative:

1. proposta di intervento (riservata al servizio sociale comunale)

2. osservazione o mappatura del territorio da parte di uno o più educatori individuati all’interno dell’equipe educativa

3. formulazione del progetto educativo individualizzato o di gruppo o territoriale

4. programmazione delle attività e delle risorse disponibili per ciascun progetto

5. presa in carico e realizzazione del progetto di intervento

6. monitoraggio delle attività e degli interventi

7. relazione e valutazione dei risultati 

5.2. –Modalità organizzative, operative e valutative 

Gli interventi si articolano secondo fasi e modalità differenziate per tipologia d’intervento.

5.2.1 Interventi individuali e domiciliari

Gli interventi di individuali e domiciliari si articolano secondo le seguenti fasi e modalità:

1) Proposta di intervento. La segnalazione del caso e la relativa richiesta di intervento spetta al servizio sociale comunale. La richiesta viene raccolta dall’equipe educativa dell’appaltatore, che provvede ad individuare l’educatore preposto a una prima fase di osservazione.

2) Fase di osservazione. L’educatore, dopo essere stato presentato alla famiglia e, se del caso, al minore in favore del quale si attua l’intervento, provvede alla  fase di osservazione, secondo i modi e i tempi fissati durante la riunione con il servizio sociale. La fase di osservazione termina, di norma dopo trenta giorni lavorativi, con la stesura di una relazione che riassume gli elementi raccolti e nella quale sono formulate valutazioni in ordine agli obiettivi e alle strategie educative da attuare. La relazione finale è presentata al servizio sociale.

3) Progetto educativo individualizzato. Durante la riunione l’equipe operativa dell’appaltatore, sulla base della relazione, formula una proposta di progetto educativo nel quale devono venire indicati gli obiettivi a medio e lungo termine e le modalità di svolgimento. Resta inteso che, dal momento della presentazione dell’educatore alla famiglia alla stesura del Progetto Educativo Individualizzato, non deve essere superato il periodo massimo di tre mesi.

4) Contratto con la famiglia. Gli impegni reciproci relativi al progetto ed al suo svolgimento devono di norma essere condivisi con la famiglia del minore interessato e  sottoscritti.
5) Svolgimento e documentazione del progetto. Le azioni educative avvengono con le modalità previste nella progettazione, devono essere documentate e sono soggette a valutazione in itinere.

6) Variazioni al progetto. Durante le verifiche in itinere è possibile apportare eventuali modifiche agli obiettivi e alle azioni.

7) Chiusura dell’intervento. I progetti devono mettere in evidenza gli obiettivi fissati e i tempi di raggiungimento degli stessi. Quando il progetto abbia realizzato gli obiettivi previsti, si provvede alla sua chiusura. Un progetto è ritenuto automaticamente chiuso qualora siano trascorsi sei mesi dall’ultimo intervento.

Valutazione

Il sistema di valutazione si concretizza attraverso la compilazione delle seguenti schede di progetto:

A. Scheda di segnalazione A1 (a cura dell’assistente sociale) 

B. Relazione di Osservazione A2 – fase A (a cura dell’educatore dell’appaltatore)

C. Progetto Educativo Individuale A4 (a cura dell’educatore dell’appaltatore  che lo presenta al servizio sociale)

D. Schede di Monitoraggio M1-2-3 (a cura dell’educatore della UOT)

E. Valutazione finale del progetto F1 (a cura dell’educatore dell’appaltatore e del servizio sociale)

F. Scheda attività dell’operatore per singolo progetto: l’appaltatore fornisce un rendiconto mensile delle ore utilizzate e un report semestrale riassuntivo dei dati di ciascun progetto

G. Report annuo sull’attività delle singole UOT (a cura degli educatori e dei coordinatori delle UOT).

5.2.2 Interventi di gruppo e territoriali

Gli interventi di gruppo e territoriali si articolano secondo le seguenti fasi e modalità:

1) Proposta di intervento. La segnalazione delle necessità e la relativa richiesta di intervento spetta di norma al servizio sociale comunale e comunque, se segnalata da altri, esso deve condividerla e formularla. La richiesta viene raccolta dall’équipe operativa dell’appaltatore, che provvede ad individuare gli educatori preposti. Nel caso di interventi di educativa territoriale è possibile prevedere una fase di mappatura delle risorse territoriali.

2) Progettazione e svolgimento. Sulla base degli elementi forniti dall’equipe operativa e dal servizio sociale comunale gli educatori formulano una proposta di progetto, con indicazione degli obiettivi, dei risultati attesi, delle modalità di valutazione, delle attività e delle risorse necessarie. Nel caso di interventi attuati all’interno delle scuole o di educativa territoriale è necessario attivare azioni di co-progettualità con gli enti e istituzioni coinvolte. A questo proposito, si auspica la formazione di reti territoriali di agenzie che si occupano di minori e di giovani alle quali partecipino gli operatori dell’appaltatore e operatori dell’ente appaltante (educatori, assistenti sociali).Una volta approvato il progetto, l’équipe operativa dà avvio alle attività.

3) Contratto con la famiglia. Ove possibile, il progetto educativo deve essere spiegato e condiviso con le famiglie dei minori interessati e prevedere dei contatti significativi con i genitori, in modo da mantenere i reciproci impegni e far in modo che sia possibile, per i genitori, comprendere l’evoluzione del progetto e far propri i cambiamenti nella relazione con i figli.

4) Documentazione del progetto. Sono da prevedersi, oltre alle riunioni di verifica (di norma mensili), la compilazione di report delle attività ogni tre mesi, con contenuti standardizzati da condividere con l’ente appaltante. Nel corso delle riunioni mensili di verifica saranno comunicati in forma scritta i nominativi dei partecipanti alle attività di gruppo e dei nuovi inserimenti. A chiusura dei progetti si dovrà produrre – in collaborazione con gli educatori del servizio sociale comunale – una relazione sui risultati delle singole attività di gruppo e/o territoriali, coinvolgendo enti e istituzioni che hanno collaborato fattivamente alla gestione del progetto. 

5) Conclusione del progetto. I progetti di educativa di gruppo e territoriale hanno, di norma, durata di sei mesi (eventualmente prorogabili di altri sei) o seguono il calendario di inizio/ fine dell’anno scolastico o si riferiscono al periodo estivo.

Valutazione

Il sistema di valutazione si rende necessario anche per i progetti educativi di gruppo  e territoriali in modo da monitorare gli interventi, agire su eventuali criticità e in sostanza migliorarne gli esiti.

Relativamente alle attività di gruppo e territoriali, le modalità saranno diverse, rispetto agli interventi individuali, in quanto si dovranno prevedere strumenti più attinenti alla specificità del lavoro socio-educativo di tali interventi (per esempio: questionari di gradimento, numero dei partecipanti con flussi di presenze, tipologia di problematiche dei partecipanti). A tal proposito per gli educatori impegnati in questo tipo di attività sarà auspicabile, oltre alla necessaria esperienza, anche una certa conoscenza teorica relativa a questi ambiti d’intervento specifici nonché una formazione ad hoc. 

A chiusura del progetto si dovrà produrre una relazione sull’andamento delle singole attività di gruppo, con un’approfondita riflessione critica che tocchi gli aspetti quantitativi e qualitativi degli interventi e con formulazione di proposte per il futuro. Tale relazione deve essere condivisa con il servizio sociale di riferimento in un’ottica di valorizzazione del sapere esperienziale.

Sono da prevedere azioni di follow up, rispetto alle ragazze e ai ragazzi coinvolti e alle loro famiglie. 

5.3 – Riunioni operative

Presso ogni UOT, sono organizzate, di norma, riunioni operative, che prevedono la partecipazione dei vari soggetti facenti parte dello staff tecnico-progettuale secondo le seguenti modalità:

· Una volta alla settimana: si riunisce l’equipe operativa dell’appaltatore, con l’eventuale presenza degli assistenti sociali e degli educatori comunali, di riferimento per i casi trattati; 

· Una volta al mese: vi partecipano l’equipe operativa dell’appaltatore e il servizio sociale comunale (assistenti sociali, educatori e, se del caso, il coordinatore della UOT) allo scopo di monitorare l’andamento complessivo del servizio e programmare le attività del mese successivo,;

· Ogni tre mesi: vi partecipano il coordinatore dell’Unità Operativa Territoriale e il coordinatore operativo dell’appaltatore, per una verifica e valutazione dell’andamento complessivo del servizio, sia dal punto di vista organizzativo che gestionale, sulla base dei dati di sintesi forniti dall’azione di monitoraggio. Entrambi possono richiedere la presenza del rispettivo personale di riferimento.

Per gli aspetti di valutazione complessiva del Servizio, qualora fossero da affrontare problematiche trasversali e comunque almeno una volta all’anno, è compito dell’Amministrazione Comunale convocare riunioni di verifica con lo staff dirigenziale dell’ appaltatore.

L’appaltatore si impegna a produrre la documentazione eventualmente richiesta dall’Amministrazione Comunale.

5.4 - Modalità di raccordo tra l’Amministrazione comunale e l’appaltatore

Gli schemi seguenti illustrano gli aspetti di raccordo tra l’Amministrazione Comunale e l’appaltatore in relazione al Servizio di Sostegno Socio Educativo.

E’ compito dell’appaltatore presentare, entro un mese dall’avvio del servizio, un modello organizzativo (tempi, strumenti e funzioni) che tenga conto degli elementi così come riportati nelle tabelle che seguono.

	TABELLA 1. FUNZIONI GENERALI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE E DELL’APPALTORE

	Ente
	Servizio, UOT
	Funzioni generali

	Amministrazione comunale
	Servizio Minori, Adulti e Famiglia
	· programmazione generale del servizio;

· controllo in merito al rispetto delle norme contrattuali, previdenziali ed assistenziali per il personale impiegato dall’appaltatore;

· raccordo con i coordinatori delle Unità Operativa Territoriali  e il coordinatore operativo dell’appaltatore;

· monitoraggio complessivo del servizio, attività di tipo tecnico, amministrativo, gestionale e di ricerca.

	Amministrazione comunale
	Unità Operativa Territoriale del servizio sociale comunale
	· programmazione territoriale; 

· titolarità del caso, che si estrinseca nelle seguenti competenze:

· scelta della casistica e valutazione delle priorità;

· valutazione situazione dei casi, individuazione tipologia di intervento, formulazione indirizzi per la proposta di  progetto educativo, approvazione del progetto educativo

· attivazione di altre risorse (es. agenzie pubbliche sociali, educative, sanitarie; volontariato, etc.) e gestione delle relazioni con queste;

· verifica del raggiungimento degli obiettivi dei progetti.

· valutazione ed approvazione della programmazione operativa dello staff tecnico progettuale;

· monitoraggio, controllo e vigilanza sulle attività svolte dall’appaltatore, sulla qualità, sulla quantità, sulla continuità e durata delle prestazioni.


	TABELLA 2. RUOLI FUNZIONALI DELL’APPALTATORE, COMPETENZE E RACCORDI

 CON L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

	Ruolo
	Rapporti e collegamenti funzionali
	Contenuti generali del collegamento funzionale

	Coordinatore operativo dell’appaltatore
	Dirigenti, funzionari e tecnici del Servizio Minori, Adulti e Famiglia e Coordinatori delle UOT.
	· cura delle comunicazioni e informazioni previste per contratto 

· feedback relativi all’andamento e all’organizzazione del servizio;

· attivazione delle prestazioni relative a eventuali emergenze ed urgenze;

· aspetti amministrativi e contabili, momenti di verifica.

	Equipe operativa dell’appaltatore
	servizio sociale comunale - U.O.T. di riferimento.
	· programmazione e gestione degli interventi  educativi; 

· monitoraggio e valutazione delle attività educative in relazione agli obiettivi complessivi del servizio e di ciascun progetto educativo;

· elaborazione ed attuazione dei progetti educativi;

· partecipazione ad incontri di verifica;

· relazione immediata su eventi gravi, traumatici ed improvvisi che comportino risvolti penali (abuso e maltrattamento).


art. 6 – PERSONALE 

Per la realizzazione degli interventi socio educativi di cui al presente appalto, l’Aggiudicatario metterà a disposizione il seguente personale:

· un coordinatore operativo cui spetterà il compito di mettere in atto la procedura organizzativa ed operativa individuando gli educatori necessari e la tipologia più idonea al caso (genere, età, competenze linguistiche);

· un gruppo di educatori professionali fisso e costante .

L’Aggiudicatario dovrà inoltre garantire che i casi siano seguiti dagli stessi educatori; solo in casi eccezionali, documentati e tempestivamente segnalati in forma scritta al servizio sociale di riferimento,  si potrà prevedere il turn-over.

6.1 – Coordinatore operativo

Requisiti professionali richiesti:

a) Titoli di studio. Il Coordinatore operativo deve essere in possesso di uno tra i seguenti titoli:

· laurea in Pedagogia, Scienze dell’Educazione, Servizio Sociale e Psicologia con esperienza professionale documentata di almeno tre anni nell’ultimo quinquennio alla data del bando;

· diploma di maturità rilasciata da Istituto Magistrale, Liceo Pedagogico o Istituto Tecnico per attività Sociali ed esperienza professionale documentata di almeno due anni consecutivi, o tre anni negli ultimi cinque anni, come educatore nei servizi sociali e/o educativi rivolti ai minori di età.

Ulteriori titoli di studio specifici saranno oggetto di valutazione dell’offerta tecnico-organizzativa.

b) Esperienza. 

Il Coordinatore operativo deve possedere un’esperienza documentata di almeno un anno in qualità di coordinatore di servizi sociali e/o educativi rivolti a minori di età. I periodi di servizio in argomento devono essere maturati alle dipendenze di soggetti pubblici ovvero, se maturati alle dipendenze di soggetti privati, in attività o servizi svolti in regime di appalto o di convenzione con servizi pubblici. Ulteriori periodi di servizio nei ruoli sopraindicati saranno oggetto di valutazione dell’offerta tecnico-organizzativa.

Ruolo e funzioni del Coordinatore operativo per gli aspetti tecnico-organizzativi.

Al  Coordinatore operativo è richiesto di garantire:

· la necessaria collaborazione con i soggetti incaricati dal Comune di Trieste del controllo del servizio e della valutazione delle prestazioni;

· i rapporti con il Servizio Sociale Comunale per tutto ciò che concerne la programmazione operativa degli interventi, ivi incluso l’intervento in caso di variazioni di orario/giorno degli interventi connessi ad imprevedibili ed inderogabili esigenze organizzative;

· il coordinamento del personale educativo, il controllo delle presenze e delle prestazioni erogate e le eventuali sostituzioni del personale assente o cessato, oltre a mettere in atto la procedura organizzativa ed operativa individuando gli educatori necessari e la tipologia più idonea al caso (genere, età, competenze linguistiche);

· il raccordo sistematico con gli uffici centrali dell’Amministrazione comunale per quanto riguarda l’elaborazione di report e relazioni gestionali secondo le scadenze previste, ovvero quando richieste dall’Amministrazione comunale e tutti gli interventi necessari a garantire la continuità degli interventi educativi, secondo gli indirizzi e le indicazioni ricevute dal Servizio Sociale Comunale;

· il raccordo sistematico con i Servizi che hanno in carico l’utente;

Il Coordinatore operativo deve essere reperibile in orario d’ufficio per cinque giorni alla settimana. A tal fine l’appaltatore comunicherà entro un mese dall’aggiudicazione l’indirizzo e i recapiti telefonici ed informatici.

E’ facoltà dell’Amministrazione comunale chiedere la sostituzione del coordinatore qualora ritenuto non adeguato.

6.2 – Educatori

a) Titoli di studio. Gli operatori devono essere in possesso di uno tra i seguenti titoli:

· laurea in Pedagogia o in Scienze dell’Educazione con esperienza professionale documentata di almeno due anni nell’ultimo quadriennio alla data del bando;

· diploma di maturità rilasciata da Istituto Magistrale, Liceo Pedagogico o Istituto Tecnico per attività Sociali ed esperienza professionale documentata di almeno un anno consecutivo, o due anni negli ultimi cinque anni, come educatore nei servizi sociali e/o educativi rivolti ai minori di età;

· diploma di maturità di scuola media superiore con esperienza professionale documentata di almeno due anni consecutivi, o tre anni negli ultimi cinque anni, come educatore nei servizi sociali e/o educativi rivolti ai minori di età;

· laurea in Pedagogia o in Scienze dell’Educazione. Tale personale non dovrà superare il 25% del totale del personale educativo.

Ulteriori titoli di studio e periodi di servizio nei ruoli sopraindicati saranno oggetto di valutazione dell’offerta tecnico-organizzativa.

I periodi di servizio in argomento devono essere maturati alle dipendenze di soggetti pubblici ovvero, se maturati alle dipendenze di soggetti privati, in attività o servizi svolti in regime di appalto o di convenzione con servizi pubblici.

b) altri requisiti:

· gli operatori non devono aver riportato nessuna condanna penale, né avere procedimenti penali in corso;

· almeno un educatore componente l’equipe educativa di ciascuna UOT deve essere a conoscenza della lingua slovena. L’educatore con detto requisito prenderà in carico, laddove ve ne siano ma non in modo esclusivo, minori  di lingua slovena. 

Organizzazione

La distribuzione degli educatori si articola in equipes educative, seguendo il modello organizzativo del Servizio Sociale  Comunale (Unità Operative Territoriali).

L’equipe operativa dell’appaltatore è composto dal Coordinatore operativo e dagli educatori assegnati alle UOT. 

Ad ogni singola UOT deve essere garantito un adeguato numero di educatori, anche a  tempo pieno, secondo parametri riportati nella seguente tabella:  

	UOT
	n° minimo educatori a tempo pieno
	Monte ore 

annuale  

	1
	1
	 4.542

	2
	2
	 8.316

	3
	2
	 8.316

	4
	2
	 8.316


Le ore sono a disposizione anche per eventuali emergenze-urgenze.

Il coordinamento degli educatori per l’organizzazione del lavoro spetta direttamente al Coordinatore operativo dell’appaltatore.

Ruolo e funzioni degli educatori

Agli educatori è richiesto di garantire:

· la rispondenza della propria prestazione professionale ai contenuti prestazionali, agli obiettivi organizzativi e gestionali indicati nel capitolato d’appalto;

· la necessaria collaborazione con i soggetti incaricati dal Comune di Trieste del controllo del servizio e della valutazione delle prestazioni;

· l’elaborazione dei documenti progettuali, delle relazioni relative a ciascun intervento educativo, della puntuale e regolare documentazione dell’attività svolta, con le modalità e secondo quanto predisposto dal Comune e dai professionisti incaricati di svolgere l’attività di supervisione, formazione  e di valutazione;

· la raccolta di tutta la documentazione relativa al minore o al gruppo di minori presi in carico che il servizio sociale comunale indicherà come utile o necessaria; 

· la presenza alle riunioni e agli incontri periodici previsti dal presente capitolato, ovvero quando fissati dai Servizi comunali competenti per valutazioni e verifiche generali, nonché per recepire indicazioni ed indirizzi per il migliore andamento della gestione;

Entro 15 (quindici) giorni dall’aggiudicazione dell’appalto l’aggiudicatario dovrà inviare al Servizio competente il nominativo del Coordinatore operativo e l’elenco nominativo del personale che compone l’equipe educativa, che deve essere in possesso dei titoli di studio, formativi e professionali indicati nell’offerta tecnico-organizzativa quali requisiti minimi e quelli ulteriori  oggetto di valutazione ai fini dell’aggiudicazione. A corredo dell’elenco, l’aggiudicatario deve fornire  in copia tutta la documentazione scolastica e professionale relativa a ciascun componente, che comprovi la corrispondenza dei requisiti e qualifiche dichiarati nell’offerta tecnico-organizzativa ai requisiti e qualifiche posseduti da ciascun componente.

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di esprimere il proprio parere circostanziato, con diritto di veto motivato, sul personale impiegato a regime continuativo dall’ appaltatore. 

L’appaltatore si impegna, altresì, a sostituire il personale – anche impiegato per sostituzioni temporanee che, a motivato giudizio scritto dell'Amministrazione comunale, si dimostrasse non più idoneo, o la cui presenza venisse a costituire grave pregiudizio per l’utenza.

6.3 La continuità operativa

L’appaltatore deve, in sede di offerta, illustrare le modalità con le quali è prevista la sostituzione temporanea del personale operativo, in modo da garantire sempre la continuità del servizio.

Le caratteristiche ed i titoli degli operatori presentati dal concorrente in sede di gara costituiscono offerta vincolante, che obbliga l’aggiudicatario, nel caso in cui fosse necessario provvedere alla sostituzione di uno o più membri dell’equipe operativa, a garantire la presenza di persone in possesso dei medesimi titoli o caratteristiche della persona sostituita.

La sostituzione del Coordinatore operativo 

Qualora si preveda che l’assenza del Coordinatore operativo non superi i trenta giorni, l’appaltatore deve assicurare, non oltre i primi quindici giorni di assenza, la sostituzione con una figura di riferimento in grado di garantire l’organizzazione e la continuità del servizio. Salvo situazioni imprevedibili, l’appaltatore provvede alla sostituzione con personale che abbia adeguata conoscenza del servizio in genere e del contesto operativo particolare delle UOT.

In caso di assenza programmata e superiore ai 30 giorni ovvero in caso di sostituzione definitiva del Coordinatore, l’appaltatore deve garantire un sostituto con la medesima qualificazione richiesta per l’offerta tecnico-organizzativa e quella già oggetto di valutazione ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto e fornire il nominativo dello stesso unitamente a copia della documentazione predetta.

L’appaltatore garantisce, di norma, il passaggio di consegne tra le figure uscenti ed i sostituti.

La sostituzione del personale educativo

In caso di assenza temporanea di un educatore inferiore ai 30 giorni, il Coordinatore operativo provvederà alla sostituzione dello stesso, solo qualora il contesto operativo e la programmazione educativa lo richiedano, con educatori già presenti nell’equipe e cercando di assicurare la continuità assistenziale. 

Nel caso in cui l’assenza sia programmata (maternità, aspettative, motivi di salute prevedibili, ecc…) e superiore ai 30 giorni ovvero divenga definitiva, l’educatore sostituto dovrà  possedere  la medesima qualificazione richiesta per l’offerta tecnico-organizzativa e quella già oggetto di valutazione ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto. 

Per circostanze non prevedibili e non rientranti fra le fattispecie previste le parti concorderanno specifiche modalità risolutive.

L’appaltatore provvede a fornire, entro dieci giorni nominativi e qualificazioni (in copia) dei sostituti. A questi dovrà essere assicurata da parte dell’appaltatore la necessaria conoscenza dei progetti di intervento e il piano di lavoro settimanale, nonché, di norma, il passaggio di consegne verbale con l’operatore uscente.

6.4 IL TESSERINO DI RICONOSCIMENTO

Tutti gli operatori impiegati nel S.S.S.Ed. dovranno essere dotati di tesserino individuale di riconoscimento, sul quale saranno riportati la fotografia, i dati identificativi dell’educatore, la sua qualifica e l’impresa di appartenenza. 

art. 7 – FORMAZIONE 

L’appaltatore deve prevedere la formazione e la supervisione per il proprio personale. La programmazione delle iniziative formative va concordata preventivamente con l’Amministrazione Comunale; i corsi di formazione non devono essere inferiori a sessanta ore annue.

L’attività dell’équipe dell’Appaltatore è soggetta a supervisione almeno quattro volte l’anno.
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